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Al Presidente del

iC u Consiglio regionale
15 flar 16 fl0l00B mm del Piemonte

INTERPELLANZA P- 9 ?£_
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 101 del Regolamento interno

a risposta orale in Aula

OGGETTO: Nomina del Presidente dell'Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del

Lago Maggiore

Premesso che

in applicazione dell'articolo 14 della l.r. 19/2009 e s.m.i. (Testo unico sulla tutela delle aree naturali

e della biodiversità), la Giunta Regionale ha proceduto alla nomina dei Presidenti dei Consigli di

alcuni enti strumentali di gestione delle aree protette regionali, tra cui V Ente di gestione delle aree

protette del Ticino e del Lago Maggiore;

Rilevato che

il Presidente della Giunta regionale, con decreto n.12 dell' 8 febbraio 2016, ha nominato quale

nuovo presidente dell'Ente in oggetto V Arch. Adriano Fontaneto;

Osservato che

la normativa vigente in materia di nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale è

rintracciabile nei seguenti riferimenti normativi:

- l.r. 39/1995 e ss.mm.ii.;

-Lr. 19/2009;

-Lr. 19/2015;

-d.lgs. 235/212;

-d.lgs. 39/2013;

-d.lgs 165/2001;

Evidenziato che

il comunicato di nomina del Presidente della Giunta Regionale per la nomina di cui in oggetto

riporta la frase "Z, 'incarico non può altresì essere conferito a coloro che si trovano nelle condizioni

previste dagli articoli 3, 4 e 7 del Decreto legislativo del 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in

materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6

novembre 2012, n. 190/';

Precisato che

il sopracitato art. 4 del d.lgs. 38/2013 recita che: "A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano

svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o

dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali.
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se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che

conferisce l'incarico, non possono essere conferiti:

n.) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;

') gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;

) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni,

negli enti pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che

esercita i poteri di regolazione efinanziamento"\

Osservato, altresì, che

con la determina dirigenziale n. 285-12/11/15 dell'Ente di gestione delle Riserve Pedemontane e

delle terre d'acqua, risulta essere stato affidato ali' Arch. Adriano Fontaneto l'incarico professionale

per la redazione del Piano di Manutenzione dell'intervento di realizzazione di percorso ciclo

pedonale lungo il fiume Sesia tratto basso vercellese e novarese;

Ritenuto che

la sopracitata evenienza, ancorché non presente nel CV di corredo alla candidatura del Fontaneto, si

configuri come una violazione del combinato disposto dall'alt. 4 del d.lgs. 38/2013;

/ SOTTOSCRITTIFIRMA TARIINTERPELLANO

la Giunta regionale e l'Assessore competente.

Per sapere se l'evenienza di cui in premessa sia stata portata all'attenzione del Presidente della

Giunta regionale e per sapere se la Giunta medesima intenda prendere provvedimenti e rivedere la

nomina che, se la collaborazione dell'Architetto con il Parco delle Lame del Sesia fosse confermata,

sarebbe avvenuta in palese violazione della normativa vigente in materia.

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


